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IL MARESCIALLO SI CONSULTA CON MACMILLAN IN VISTA l)KL VIAGGIO A MOSCA 

Montgomery avrà coi dirigenti sovietici 
colloqui non ufficiali sui piani britannici 

Selwyn Lloyil si dichiara convinto che una conferenza al vertice vi sarà - Attacchi norvegesi alla rinata 
"potenza aggressiva,, tedesca - Lippinann: impossibile non tener conto della realtà tlella Germania l-]nt 

LONDRA, fi. — Il mare­
sciallo Montgomery, il quale 
partirà per Mosca il 28 apri­
le e vi incontrerà probabil­
mente il primo ministro 
Krusciov, oltre che i capi 
militari sovietici, avrà un 
colloquio con il primo mi­
nistro Maiemillan mercole­
dì. La notizia, data oggi da 
fante autorevole, ha accre­
sciuto l'interesse attorno al 
viaggio del maresciallo. S e b ­
bene da parte governativa 
si sottolinci il carattere «pri­
vato» della visita, non vi è 
dubbio che il Forcign Office 
seguirà con attenzione que­
sto secondo incontro anglo-
sovietico, che ha luogo, a 
poco più di un mese da quel­
lo al massimo livello, in un 
momento di estrema confu­
sione nei rapporti fra i pae­
si atlantici. 

Montgomery ha sci itto 
giorni fa sul Sundag Times. 
nel decennale della NATO. 
un lungo editoriale, nel (pia­
le critica radicalmente l'im­
postazione attuale della po­
litica atlantica e afferma la 
necessità di vedere le que­
stioni di Berlino e della (Ger­
mania « n e l quadro <lcl più 
vasto problema della sicu­
rezza europea >, e si dichia­
ra favorevole al ritiro delle 
forze atlantiche e del l'atto 
di Varsavia dall'Kuropa cen­
trale. come primo passo ver­
so una riduzione dei bilanci 
militari ed un assetto di 
« coesistenza > tra i due bloc­
chi. Un'imposta/ ione del ge­
nere, come è facile vedete. 
non manca di affinità con le 
tesi sostenute dalla diplo­
mazia britannica dopo i col­
loqui eli Mosca. 

Interrogato in proposito al 
suo rientro da Washington. 
il ministro degli esteri bri­
tannico, Se lwyn I-Invìi, ha 
dichiarato anch'egli che 
Montgomery compie il suo 
v iagg io « da privato cittadi­
no », ma ha aggiunto che 
egli sarà < molto lieto di 
ascoltare, al ritorno, le sue 
impressioni ». l.loyd ha sog­
giunto di avere già ascoltato 
a N e w York, un resoconto 
del segretario dell'ONU. 
Hammarskjoeld, sulle con­
versazioni che quest'ultimo 
ha avuto con Krusciov. 

Parlando con i giornalisti. 
TJoyd ha detto che « una 
conferenza al vertice vi 
sarà », ma non ha climi ito i 
dubbi circa la coerenza <> 
meno dell'atteggiamento bri­
tannico, dopo i colloqui con 
gli alleati. Intende la Gian 
Bretagna proseguire i suoi 
sforzi sulla base indicata 
dalla dichiarazione di Mo­
sca, oppure ha ceduto, e in 
qual misura, alle pressioni 
tedesche? Su questo punto. 
e in generale sulle relazioni 
anglo-tedesche dopi» i col­
loqui americani dei riunistii 
degli esteri, le fonti riman­
gono riservate. Oggi, il por­
tavoce del Forcign Office si 
è rifiutato di rispondere ad 
una domanda sulla « tensio­
ne » tra i due paesi, ma ha 
confermato che vi è stato. 
tra Adenauer e Macmillan. 
tino scambio di messaggi non 
pubblici. 

11 aiurichcstcr ("iiurdiu» 
non esita stamane ad attac­
care duramente il cancell ie­
re tedesco, accusandolo di 
sabotare « in modo cocci ti -
.to » gli sforzi britannici per 
una « zona di limitati arma­
menti ». ed afferma che « no­
nostante i sorrisi scambiati. 
le idee di Macmillan e di 
Adenauer non sono mai sta­
te tanto divergenti ». 

Anche Dagbladct, il più 
grande giornale pomeridiano 
della Norvegia — paese che 
sembra abbia sostenuto a 
Washington • ] punto di vista 
britannico — attacca ogc, 
Bonn, scrivendo che « una 
(Germania potente e aggres­
siva come membro di xm.i 
grande alleanza può essere 
la cosa più pericolosa di tut­
te >. 

Lippmann attacca 
la tesi di Bonn 

PAHK'L (i - I principali 
governi dell' l'uropa occiden­
tale sono 01 mai convinti che 
non è possibile nullificare, la 
Germania attraverso una li­
quidazione della HDT. ma non 
osano proclamare iipcitainon-
te questa conclusione, afferma 
il notissimo cnminciitatorc poli­
tico aniciicano Walter Lipp-
manii. nel pi uno di una serie 
di ai titoli dedicati al proble­
ma tedesco sull'edizione euro­
pea della i\'rm York Ile rubi 
Tritume. 

« K* un fatto — seuve Lipp­
mann. il liliale è reduce da 
un gì 10 nelle piincipalt capi­
tali europi e. compresa l'niuii. 
dove li.« visto il presidente 
Olimeli. clic la politici 
occidentale sul problema te­
desco. (piale è stata delinita 
iiflieialriii'iite nel corso degli 
ultimi dicci anni, non iappie-
setita pili le leali aspettative 

e le pratiche speranze dei pi in­
cipit!; governi (leU'Kurop.-i Ks-
si noti lo dicono, 111.1 li.iimo 
preso atto del fatto e're le due 
( lei ni,ui;e non possono I.^MJC 
• nullificate nella 1.berta ... 
ciò.- attraverso la liquidazio­
ne del remine comunista nella 
('priiruii'i orientale Ci sono 
ora due Stati tedcr-elu. ed unni 
uomo politico re.sponsab.le s 
rende eonto che c-si non pos­
sono essere liuniti in un futu­
ro pievcd.bile e in confi /ioni 
attualmente concepibll. •• 

••Ma mentii- ninnino die ,il>-
l).a conosci-n/.i delle Cini' ac­
cetta questo fatto loiulament.i-
l e - - p r o s e g u e ] \ , r t e o i ' s t a 
n e s s u n o e d i s p o s t o a p t o e l a -
m a i l o <"i s o n o m f . i t t , p o ' e i i t 
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min ha più voce iti capitoli'. 
il leader Micialilcmorrnticn sa-
iclilie prillilo a rii edere Ir MI»' 
p,,M/ioni t" a riconvertir-i al 
«•entrismo. 

F.I.À.T. 

! MISSILI 
'al punto da affermare di 
! pi e l e n i e la distruzione ato-
jmica dell'Italia alla vittoria 
idei comunisti. Mai un uomo 
(li governo era giunto a tanto 

jiK-1 nostro paese ! "•' si com-
jprende anche perche inulti 
I umiliali italiani si siano aste-
{miti tei: dal pubblicare la 
jlia.se del ministro degli Kste-
1 ri. In questi giornali, forse. 

S i SÌ lentie conto oggi pei r ( , p ; , , t . , v , . f ( , , ( . „,.- niovtment 
11. pinna volta di che cosa s , l l ( | l u . H / t . qualche coso ci 
'Mgnifichi l'accettazione dei 
i missili nel quadio della poli-

é * anticomunista >. Ma c<» 
che restu da dimttstrarv e 

'clic i' anticomunismo po.s--.-d 
essere «infef/ioeiife» e — an-

! cor |)ii( — die esso j)o.sx/ 

. h i . i,.i 
Ila ini • n 
in 11 1 ' 1 ' 

.1 K-
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CONCLUSI A VARSAVIA 1 LAVORI DELLA SESSIONE DELL'ESECUTIVO MONDIALE 

mondiali F. S. M. Ita 
problemi 

proposto due conferenze 
della pace e su quelli economici 

Novella nel discorso conclusivo dichiara che l'orf/anr/'/n'/ione unitaria appoggerà tutte le iniziative di pace 
da qualsiasi parte provengano - Santi: "Occorre inlernay.ionali/'/are l'azione rivendicativa dei lavoratori,, 

(Dal nostro corrispondente) 

VARSAVIA. G - ~ /ai XIX 
Sessione del Comitatt> ese­
cutivo della Federazione sin­
dacale annullate ha concluso 
o{l{l- i suoi Incori u Varsavia. 
lanciando V iniziatica della 
convocazione di due confe­
renze annuitali che affronte­
ranno. nell'immeilialit futu­
ro, i problemi po.s-fi .s-td fnp-
pefo nel corso del dibattito 
e cioè quelli dell» distensione 
e della JÌIICC in Furopn e nel 
monito e qneffi economici. /-" 
slata cioè acculiti la propo­
sta di indire una conferenza 
della pace da tenersi nel 
prossimo mese in una città 
suirOdcr al confine tra la 
l'oltniia, la lìepnltblica l)c-
morraticn Tedesca e la Ce­
coslovacchia e lineila di con­
vocare una riunione mon­
diale ]>cr lo studio dei pro­
blemi riguardanti In svilup­
po dei rapporti economici «' 
commerciali tra tatti i paesi 
del mondo. Quest'ultima ini­
ziativa collcna strettamente 

le esigenze ih uno snl i ippo 
palifico della srtuuzmnc in-
tcrnuzioiudc e ipiella ih un 

contemporaneo miglioramen­
to delle condizioni economi­
che dei lavoratori nei pnes' 
capitalisti. 

Le decisioni più importan­
ti riguardano la lotta jter la 
pace. I.o ha messo in evi­
denza il comjuKjno Xovella. 
neo-presidente della Federa­
zione Sindacale Mondiale. 
nel tomiziu conclusivo tenu­
to ad oltre tremila varsavie-
si nel Palazzo della cultura 
Ad e-iso erano prcenli talli 
i massimi thruicntt dei sin­
dacati affiliati alla Federa­
zione sindacale immillale. 

f Ancora una volta — lui 
delto Xovella — il movimen­
to sindacale mondiale si tro­
va davanti ad una situa­
zione internazionale partico­
larmente piena di pericoli 
per la posizione assunta dal­
le forze imperialiste sul pro­
blema del trattato di )iacc 
tedesco. Xel corso dei lavori 
— fio o.sierr-fifo Xovella — 

Il Pancen 
è giunto a 

Lama 
Lassa 

abbiamo 'aitilo il ^oflio po<-
\eiit<' di unii 1 •limila di paci 
che tioii/u ila latte le jiaiti 
del mondo e che ha le ^ue 
radici pi ohmilc nella volontà 
intlcssihtlc ili creare una so­
cietà più limata che u^Mcnri 
a cuscini paesi- pace e indi­
pendenza nazionale ». 

l'urlando delle tirinoli rea­
lizzazioni ilei jmesi socmlKti 
e della a vanznta vittoriosa 
dei popoli oppressi verso la 
indipendenza, dello (fraudi* 
ed invincibile forza e capa­
cita di lolla di-Ile inasti- la-
voratr'ei nei paesi capitali~ 
stia. Xovella ha detto che 
r la voratori iinnrdnno con fi­
ducia all'avvenire ma vi im-
pcffnarif» ad una lotta ancora 
pia intensa - Siamo - - ei/!r 
IMI dello - per il l'inno l(a-
jiaeki. per il disarmo atomi­
co. per la soffinone pacfa'ca i,/,, ri,rl 

blenni tedesco 

I/I" •>• nducutt lìetno- f 

cral'i'i e dal vorrispi-tf>vn ; n - | 

ilebolinienlo di i / n e f f e ( O i / i l - j 

wzzuzion'. la cu> d'rc-'one ci 

of fpoffii dell' '.mperialisnii 

americano. 

I I t A X C l l l ' A U I A M 

muta d'azione — fra -minimi- thicn.u 
/•> Sunti — non e 1111 /iroMe-; 
ma ih propiiuanda <> d' biffi-1 
asino diplomai reo. e rimi pò-] 
frfrea che va piotata uvtintn 
con pazienza con la aia^sima i 
chiarezza itcuti obiettivi *•. 

Shuntine prima della ehm-} 
.stira dei lavori i deleiiat- \ 
avevano ascoltato una inte­
ressante informazione sulla 
situazione del movimento 
sindacale dell'America Lati­
na. sniffa dal dirigente sin­
dacale cubano Lazzaro feria 
L'az'one per l'indipendenza 
nazionale, lo sviluppo eeorio-l ' 
rr;/i-n i* rf proffres.so vncinlr.i' 
ha affermato l'enti, riportano', ' 
sempre nuove attorie rref-l' 
f".\ inerirà l.alimi. In snitrs*.| •" 
il quattro che l'enti ha latto- membm de'l'unV.o po', t i 
sulla situazione i/eff.-\merr-j •" - • "lembio de! ( T . •• ih 
cu Intinti è caratterizzato: ••oinp.iun Se.un Fu e I..u C 

Giunti a Pechino 
i delegati del P.C.I. 
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l ( | l i ) svi-
'ifiippo de! movimento s-.tidu-

(•iili*. diiH'auniento ilell'in-

Egli ha assunto le sue funzioni di presiden­
te del comitato per la regione autonoma 

(Dal nostro corrispondente) 

l'KCHIN'O. 0. — Il l'ancen 
l'ideiti, che dinante l'assenza 
del Dalai Lama, eserciterà le 
fiuizioiii di pro idcntc del 
coinitato ptepatatorio per la 
legione autonoma del Tibet. 
pi ('Mederà ni questi giorni a 
l.;is>;i la prima seduta del 
comitato stesso, dopodiché 
• •pattila per l'echino dove il 
giorno \1 si api iranno i la­
vori del C'ongiessi» nazionale 
del p(»polo: li set ondo dopo 
la liberazione, t'ouie >i sa. il 
l'ancen «• giunto nella capi­
tale del Tibet domenica 
pomeriggio, (."onlempoianca-
mente ai lavori del secondo 
c o n g l o b o nazionale de | po­
polo, M rumila a l'echino 
.-incho la (onfeien/ . i politico-
consultiva cinesi-, del cui co­
mitato permanente il l'ancen 
e vii epre.Nidente. (Il Lama. 
come si sa. era vicepresidente 
del comitato permanente del 
precedente congressi»). 

Arrivato ieri in automo­

bile al inoliaste! o di Dai-, 
pung. il l'ancen vi e stato' 
accolto da funzionati, stu- [ tienertiU 
denti. « budda viventi » e 
fedeli, oltreché da l'ian Knu­
llità. comandante deli".'tea 
militale del Tibet, il quale 
gli ha illustiato la silu.i/ioiie 

cambiamenti politici) 
del problema tedesco e per\ Wlra„,, ,„• „„ „n«rmimeiifo 
firffe /•• iniziative di pace dau/,.//„ ,/emorruc-u ad' un raf-
tgiuhmsi patte esse prova,- j ,or~inlll.nt„ deirindipenden-
11..110. /'er qiic.sfo — lui con-j-. , , ,.„, ,.,„. „>,„„.„,„ / , , 
eluso — iiaarihamo con vivo 
interesse a tutte le ninnili 
stnr.'oiii di mirto e di pneej 
che si tanno strada ntin">> 
morno ih più nuche nelle nf-' 
fre ornai.tmurtoin siiiductili ej 
lavoriamo per tur uscire 
iptestt fermenti ilal gelo del­
la (fnerra freddo niafqrado 
fa di visione e la scissione 
sindacali* *-. 

.Vef corso dei lucori s'tr 
.Voi-effo sui Santi avevano 
posin l'accento sulle lotte 
sindacali per salari mtalton, 
per focctipa^rorti* dei d.'soe-
cnpafi t* rimi riduzione degh 
orari con salari inalterati. V 
compagno Santi lui detto fra 
l'altro che la Confederazione 

'fallami del lavoro, 
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Proposta della Tass 
per una zona di pace 

nei paesi dell'Asia 

s'iutucuic (luau-iie cosa che 
risponde agli interessi dei lu-

.. voratori. Alla FIAT da guut-
tica dell'attuale eoverno e nel t i / > ci„qUi. (nini , f,,ror«forr 

'momento intemazionale i"heLj„.r*monfuno che l'< antico-
jsti.inio attiaversando: signi-j mltiu!>mo <*. volgare e scioc-
, tica, pui.unente e semplice- .,, 0/)/)nre tnfel/ioenfe e raj-
11.ente, che il nostio_ paese rimilo risponde a un solo in-

ipuo esse io coinvolto in una* u-ri-ss-e: tinello del padro-
LUiciia atomica soltanto pei rie / / (/rosso successo de'du 

. impedite che la politica ih ! , campagna anticomunista * 
'Adenauer velina messa ìuj negli oscuri (imi' J954-55 lui 
, tiiM. l 'eiche di ipier,to si'porfaff» a ttn .solo risultato-
ili atta. 111 definitiva. La ipie-l fa ilist razione del potere cou-
stuuie tli Heilino. infatti, chei (raffinile dei («comfort delbi 

ii' in tpies'i mesi al centio r'/.-AV' e </ntad'. come dircffa 
della situa/ione, e stata pò-. co/isconerira. F arrestarsi d-
-ta poi a l l i e t a t e il ))fitctdo- OJJIP mioltoramenfo siilarm-
MI s \ i luppo della politica, (e. e l'accentuarsi fui modo 

(della (Jet mania ledei ale. ih |c/ ie può senza ombra di re-
• i-m il nai mo atomico dellal fonca essere dc't'irfo hesfra-
I liundi'^wei e l'elementi» cen- | le) ilei sapersiruttamento 
• ti .de. 1 goM'in.mti biitanni-j l'er'fa. tiitcstc, che gli </i'«' 
,11 lo hanno compiesti, ed e de fui ri no dornto ammettere 
pei ipie^-to (he e:-'*i si sfoi /a - i o'a agendo a scrivere' < Alla 
no di e i iumeie a una t u t t a - 1 / ' / 1'/' l'operaio diventa sem-

i l iva con ITI tSS che elimini ore j»tu nidccfi'iin e svnipr. 
., the almeno allontani l.i ' m.oro nomo -. 
pio-.petti\a di un.i s'tieira m <Jrave e la contraddizioni 
Kuiopa stati-nata datili ex ."'e'ufa dalla CISL. F.ssa 
••ineiali il. Mitici «o,, | \ ip - -'-n-.-fe rie.' biffo, che. mai -
p . . c u , dei eeueial i (I<1 l'eli-,""' «'» " " " /»'"''•• questo s,n-
ta**oni< Non a i a-o. <|>iopi no <h:<*dfo ricoiio>ce • pcrrnan-
in ii.ne-.ti f io i in . la t; i amici tenere 'I propru, legame eoi, 
stampa londinese i icluede il;'«' "'«so* — f(, rcm'fa dellu 
l i t u o delle truppe m-lesi di | (ondatone operata nella | «b-
stan/.a ni Ceri.la.uà Seuil, e! hrica. dal! altra, rilutta d> di-
l'olla, invece, non esitano a j r ' - «'•»" ''"«"-ceca che la * th-
buttatsi a capofitto nell'av-UvniiniHicmiie » rappresenfu 
ventura, per isolare la (irai. ' ' / " " " ' ' di forza di \ alletta 
Miet.i«na e filare l'unita •' '<';»""« «'« P'ombo al piede 
atlantica sulla base pai p e i - <'*'' l'"'orator, 

colosa: quella, e o e . che può , A ' , " ' . ' ' ' ' ',ltbl'»> f'*»' li' l>">-
, , , . . . , , , , , . , sibiliti! di una forte « ripresa 

poi tate alla l'iierra atoinn a ' , . , , , . 
'.. . , . . , , , . . . sindacale * alla tlAl sono 
I. lo fanno anche a (osto di . , , , 

i i (--.,. M.W tiruvcmentc limitate da gue-
scardmare lo Stato Macgioie - , . ' 
. . . \ . , . , -fa posizione eiinrcoca ussita-

delle n o M e l o i v e Annate . ,<f ,/„„„ r / ^ ,! , . ,M . / e ( l ( . n n ( 

c i n e . . . effetti e avvenuto ^ ^ ^ „,„,„.„„,„ ( h „ „ , „ . 
( ..me non vedere, a questo H ( U J J M | ( i ( ( / ( ì ( o ( . ( < j . , ( , 

punto, la necessita ih ima / f<f_ „. ^ , , . , „ „ , , ,-. ,„ 
../.«me imined.ata parlameli- ;,,,,„.,,„.„-„ „ p r i n c i p i del-
ta.e e ih massa, che inipoii- ; • „ „ , , , . , „ , „ , , „ „ ( / ( . „ , i m i , ( ( r ( . 
"•' " " ' , .»>-''bita d arresto al ; < | r , s , f f r / , | ( su([ ( u t t c i ì t h . a 

catasti , . l ieo sviluppo ette s a, ( „„ -„„„ . suidacale. a metter-
pi elidendo I azione d. questo, 1( / _ | I l u . „ r ( , „„ ( , , .„„„ __ „ f / . 
.•nveino.' Come si può accet- \tletiivamente nelFalveo della 
tate per buono 1 areomentoi j„,.„M . ( / ( / , . (;di„horuzionc -. 
.-.econtlo cui I installazione ih*,/, ., snbord:aaz-onc • pretesa 
.•anipe pei il lancio di m i . - ' , . ,,„,„,.,;„ ( / ( / Valletta 

isth sarebbe soltanto un fatto r'usrcc/ie. fa eertezza di un 
M O S C A . '. 

u n c o n i m e n ' o 
p i ie -s i l l i .1 M - - . o ! H 

T li 
1 e j n o a i t a 
l e i c o l l a g i ( 

d e l l a S F A T O li i d e t i n *o : d e 
il l 'TttiZ.i - u n b l o c c o a - : - : t e " i \ i 

. i i ' . i ' n p e i - ' ri. !<• c i i i u e . . n i i ' i 
p e r i i p i e p . i t . i / . u n e d i u n a 
^ i c ' i r i n A v i l. ' , i .:>*:i/i i -a>-
•- t ' t c ì . n ' . e v i e t t e l ' o r d i n e d e l 
x o r n o d e I n v n r , m o - ' r . t c h i 
!>• p o t e i i r e o c c d i ' n ' . i ì . e • n i p r i ' -
• i r t o S. I " S . \ m i r a n o a d a - -
_; i i \ i l e '. i ' . 11 - o 11 e n A - i 

I..i T . - - - r ' ino*, i p ò !.. 
p r o p o - ' i . . . i \ ..-• e i p c : 1 i e i e •-
/ o n e d i • u t i . i / u t : . , d : p a c e . ( 
[>r im. i d i ' i i ' t o d u n i / o n . i d e -
t i u c l i ' .1 / / i* i n e l l ' a c l i e o e d li 
• i r - . 1 A - i •• 

Q i i ( , - - - i z o i l i c o u ' r i h u r e b b i . 
u ' . i r . i u t ' r e l i s . c u r c z z . i . r i N - r n i 
/ . o l i a l e , n ^ p i r m . e r c b b e o p a e -
-I .1-1 i' »• i l p e r i c o l o d .{ \ ••-
n r e '.•• \. . '" tu.- d* u n i i : u e n . . 
n u c l e i i e •* - o * * i i r r e b b e ! P a ­
c i f i c o . , ] ! , ! - o r t i * d . e - s e r e u n 
p o l m o r i o p e r i - p e r m e n t i d 
i r m . i t o t i , c l i c e t e r r i i n r i u c ò " ! -

t ; d e ! ! . , N A T O 

tecnico, tpiando contro que­
sto -r. fatto tecnico > prendono 
posizione i * tecnici >•, appun­
to. e per ih più nella posizio­
ne di Capo di Stato Maggioro 
deH'F.sercito e di Capo ih 
Stato Maegiore generale? 

La verità, lo abbiamo detto 

risultato positivo nelle ele­
zioni di donimi' nasce ila un 
solo dato: la capacità, la fe­
de/fu. if coraggio, l'intelli­
genza dimostrata in guest' 
anni datili attivisti della 
FIOM. triti FIOM che — an­
che dopo la vittoria dì Yuì-

e lo ripetiamo, e che si tratta' Off,, — f,,, saputo condizio-
di una scelta politica che h:t| n«r*- la ptdittea del monopo-
i onie coiisemienza quella (hjfro e fa sua sistematica opc-
ptaz/.ire l'Italia agli avam-Jra ili sfruttamento dei faro-
posti di una ctterr.i atomica l raion. E' la FIOM che ha sa­

lii caso Liuz/i e Mancinell. jurfo elaborare mi />ror;ram-
5 per un vetso e le parole iliinm veramente rispondente 
1 l'olla per un n l . . o lo hanno! aa/i interessi dei lavoratori. 
• ( latnorosamente confermato! lì'tìuzione dell'orario di la-

| PARLAMENTO 
^ i n d i r à l.i - i i l l l / i n n e 5 t i \ c r l l . l t i -

j i . l n u l l e Min» -b i l i» i l i i i iTi—»il:i 

, c h e p e t o Ita pri>\ nc . i l i i v i i . l e i 

i r e i / i o n i i* »n»rit: i i i» l i t t i o r i . « | » -

I c i c a r i d i <> - Ir . i l i p n j m l . i r i •>. rc . i -

i / i n n i «• l i n i e r i ( I n - » a r e l i l i c | m > -

I foro, aamenfo delle retribu-
inoii*. contrattazione e con­
trollo dei tempi e dei ritnr 
,di lavoro, limite allo stra-
1 potere padronale nel campo 
della * disciplina •> d'i fabbri­
ca: queste rivendicazioni .-.o-
no state articolate in campo 

[aziendale e in campo nazio­
nale (attraverso il contratto> 

studenti francesi chiedono 
fine della guerra in Algeria 

Gli 
la 

La designazione dei « grandi elettori » per il Senato ha dato un risultato coe­
rente con le elezioni municipali che registrarono una forte ripresa del P.C.F. 

(Dal nostro corrispondente) J l'ress'a poco alla stessa ora 
'in cui a (ìrenoble si votava 

»• li; Ila mfoimato del gta-
duale titolilo della mutualità 
in tutto il paese. Il l'ancen si 
e successo,,amente recato al 
nuovo palazzo tb Sciursilini*.a 
che saia la sua sede: ech ha 
attravetsato le sttade di Las­
sa. dove i fedeli si s,,n,, p io -

l'AIUC.I. 6 
( lol lTniono nazionali 
studenti fi.incesi e stata ap-
pto\ata ioli, con 470 i o l i 

i - i iout io 74. una mozione in 
'cui SI denunciano le gravi 
conseguenze della gtiert.i in'*''1 

t u a i 

constila a l'aumento dei sa­
lari come elemento di une, 
pol'tica non .solo cor),;*'/ri­
fornii- ma di s-v'luppo ,-i-or 
W ' i ' . i i* s o c ' i i . ' i - . 

' />.* (ronfi* alle rcs->^!enz 
che {{ovunque uiconi r,:r,,i e - u 
farorafori u,-!'' am.'»*.*o de.'l*' P«*nco_li 
Wcrcatit connine europeo - Al let ta fa c o t t e l e alla d» 
ha detto Sani* — occorre -ri-'mocta/ia » e denuncia il fatto. 
fcrnar'onafirrari' Fez-one rr-'*'he * il conflitto armato crea, 

Al congresso! 
i .1. buiest.i tuo/ione tt!n sttldent: Inde ilu- ini. 

( t e l i l i , , . , . 
hanno discusso per tutta la.tnento MU>M 
notte Mille varie mozioni) tua/:out 
t (inclusive) 

cui i francesi sono abituati 
da un pezzo: nessuno si i l - | | . , . 

-ilòle -iipcr.irc -nlit -e nuveriiiii 
|e Di: poir—in» IIIMI M.IO in:ii\-' 'a modo intelligente, preciso, 
liniere il prtojramiii.i eli'linrali*.' chiaro. 
lina « riinieorirlii rmi una rhi.i-| Queste qualità della FIOM 
mi volniiià di prntminicrr il piò( rnppresenfiirnno già negli 
1 impii. -viluppo iTonnmin. r «•.-<""" scorsi la potenziale ea-
!,i..le.. in partindan- centro la P»aUì del sindacato unìta-
',li-i..riip../i..nc. Su ipie>i.i li- • ' " «'» passare ad una ricou-
!„r.i le \CLI -i apprcMano ., 'ì'i'Sttl di Voti, che Come l'o-
'.-..iiilurn- Li 1MU.II:IÌ.I n.ncri- l .«' '«»« ebb" occasione dt d>-
..naie- r renata lo ha ci.", no,- \ rimirare, si sarebbe realizza-
«...-..io una riunioni* .Indi r-̂ p»- ! Ut ' " 'Condizioni dlffìcihssi-
nini." il«*ll.. rorrcute ili « «inno- '»«'»• A " ™nr$,i n r I f , ° n"^'»» 

U ,„„-„!„ ., icapacffn da potenziale si e 

1 "in -rron.l» .locument.. delle I ' ' ' " " n ' a ' f ' " . ^ riconquista 
! \CI.I <cmhra riw,).., .-.II., c m - «'«'' roti periluti. non poter,. 

d'inchiesi.» del rarilin.il 

il, he •mb : i t t i -
mut.ne la si-

rr . irn. in ipianti. 
propri.i fedeltà alla 

r i l . a i l i « r e 

I "Ili»--.» 

s e i 

: e i 

l i e i l / t 
a La mozione constata j 

'1 ..nto pm ehe (pie- j 
un migliaio dijsta volta il J. imbmogejamen-

iioimni della polizia inunici-;to coincaU- con la necessita 
le. della polizia giudizia- di (.uiv incero la yente che ì 

erodo 
della polizia giudizia- di (.uiv incero la «ente 
della gendarmeria di ài) n:;li.ir,li m pm all'è-

che la gue i ta di,' 

vend'cati va d, 
opponendo lo 

ì r o r u f o r 

nn.'farfo de 

'fta i «invanì francesi uno 
.sdì eramenlo .spi: ito d"intolleian/a che 
ide.cef' euro- j.-ompromette 

l 'an«i baimo impt ovvisa-jd'AI«e! i.t sono un ultetior»-
iniente compiuti, una vasta sacrificio che vale la pena di 
operazione di r.i.s'.ioll.unenti» fare l'm.iv ha «la accoidato 
nei ipiait ieij africani di l 'a-'uno stati/'.irretì'.,' di 25 mi­
ngi- 1*11 . il 15 ed il IH sommila:,ii. s,!i.-a p r e c l a r e ,ia 
-t.il: p:e-i particolarmente di;i;u de fonte 1: trai:.» 

il. 

Lievi perdite dell'EDA 
nelle etezioni in Grecia 

La consultazione si è svolta in un 
clima di illegalità e di violenze 

la futura ch l .» - l ^
, ; ' , 

(.•<•• •Mioinp,»'' ii .fica/ione . Kssa condanna S l l ! ' 
ili nuovo «li arresti e le tor­
ture di cui continuano ad 
essere vittime «li studenti 

strati al sin. passaegio bui 
riandò incenso ni segno di i J'<" <*' fronf 
venerazione ed e passato j ' 1 ' 'n'Z'iitivc lire-, 'rr ijr;.--f,r 
dinnanzi ai palazzi Potala e l dire:;*ne dalla C( HI. e dal'a 
Xoibnlmc.i che i libelli oc- | Confedera z'one i-cnc;:'e d, ! 
ciip.uono nei gioini della ' ''-coro frnnee.se -anno ;• >rt-,- ialgei mi e che li inducono a 

,•,!_, ' Ite avanti con aecstone. /..*:disei tare in in;i.«.i l e i m . v e r - , 
lotte concreti r:remì'eat:ve sita f ian ies i . . K>s.i esprime 
srrf p*iino rnr i*i,-ii i-o.-f:f;i*-{infine la conviu/ioiie che le 
«<-.o;o hi p-,"alorriii mi!u- I.IImi sorto impotenti ;i fa: ì 

(i'ac'oric /.a cessale la guet*a> 

f.ieci.i al mu:o. mani in Tttimi. sv-:i 
«li appartamenti. le den'etn,*nt 

ATENE. 6. — I>- fonti uf-, 
ficiali governative annuii- j 
ciano cric l'K'IzA nelle e le­
zioni amministrative di tori 
— svoltesi come già abbia­
mo rilevato nei giorni scor­
si in un clima di oppressio­
ne, di violenze e di i l lega­
lità — ha perduto in vari 
centri un < certo numero di 
voti >. Nonostante queste a i -
ferma7ioni. secondo le quali 
TEDA avrebbe perduto com­
pless ivamente < il 16 per 
cento dei suoi voti », il par­
tito della sinistra unita e l ­
lenica rimane il secondo 
partito greco. 

Nessuna cifra utLciale e 
stata a.l ogni modo tino ad 
ora fornita .sui risultati elet­
torali. l*ure nel caso dov es­
ser.» essere confermate le 
voci sulla flessione registra­
ta dall'EDA, vanno comun­
que tenute presenti le dif­
ficoltà in cui si batte la s i ­
nistra greca sotto ti governo 
reazionario di Karamanlis 
che ha imprigionato alcuni 
tra i migliori dirigenti demo­
cratici greci, fra i quali 
l'eroe dell'Acropoli, Manolis 
Glezos, e sottoposto a de­
tenzione anche alcuni can­
didati all'elezioni di ieri. 

liei gloini ile 
rivi 

L'ai t ivo del l'anccti a Las­
sa costituisco un colpo note­
vole alla campagna oicho-
strata all'esteti» dagli ameri­
cani per far ci edere che. 
anziché un problema intorno 
della Cina, la questione tibe­
tana sta un problema inter­
nazionale e che la s o p p i o -
sione della rivolta costituisia 
un'azione di invasione e di 
occupazione di un alt io pae­
se. Alla base dt q u o t a pro­
paganda e raflermaziono che 
con la soppressione «Iella ti-
volta anche l'autonomia del 
Tibet e imita: e m realta 
vero il contrailo, poiché fu 
pioprio il governo leaziona-

Irio (che con l 'appoggio 
ì esterno tento la ribellione) a 
contrastare t lavori propala­
tori per la regione autonoma. 
sempre sabotata in ogni 
modo dalle classi supei iou 
tibetane. 

t ì iungendo a Lassa per 
assumere il compito di presi­
dente dei comitato prepara­
tori!». il l'ancen ha dimostra­
to che il Tibet godrà della 
autonomia secondo la linea 
ormai tradizionale seguita 
dal governo popolare nei 
confronti delle minoranze 
nazionali. 

EMILIO SAR7.I AMA DE" 

L:.iti.«li. ;e !>a-
a soqqtiadto-

I a d»*s:gna.-;one dei * gran­
di eletto;: > per il Senato e 
..v \ iTMtta *>•.! :n tutti i c«»-

a produrre e\ t-
nessim.i sorpte-

s.i. eie,- nessiiji r.s'aitato , : : -
l'Ivi d.\ tinello ohe poteva 

matem.it'oa-
11 collegio " m e n t i 

s e n a t i 

d.ì q u e l l i 

« p i . - : 
p i« 'V lst -> 

r,if«* deU'ii'ì- 'a 

Assassinata una sconosciuta 
in una foresta presso Parigi 

Il s u , , r o r p n p u g n a l a l o al c o l l o eil al \ e i i l r e è 

s i a l o rin\«Mitilo vii u n cumul i» di fogli»* >«*eclie 

Si sono ripetute le 
del set»v*mbte scorso-

nord.ifricani buttati fuori di 
c.ls.l. 
alto: 
.stanze, i bugi 
lacche, messi 
mille fermiti . <h:e«-e:tto trat­
tenuti 

La polizia .limimela d: se:iato:ia!e si p'esent.i 
.•ver trovati manifestini del ogni comuni* come una ri 

jKLN. armi, pistole col pri»iet- :prodiiz!one più »» meno m 
'tile in canna l'n comunicato|gra:idit.i del consiglio comu 
; ufficioso spiega che la poh- naie Insomma il colici.!. 
;z:.i non aveva mar sm«-ss,> 
Mi controllare i movimenti 
degli algerini, anch.e dopo 
che erano cessate le azioni 
partigiane d*. settembre Ag-

degli elettori del Se ' i . to 
(composto di HO iH'O perso­
nalità» eleggerà dorr»e:i:«M 

i .-or: 
dia 

• ) . i m a 

[giunge che mero re I'organ. --
/.i;io:io clandestina vici FLN 

[si era alquanti' i::debolita. 
«piella del MN'A (il movi-

|mento ili Messali Hailv. pra-

Camera Alta 
«piale -.1 PCF — pur 

se::.*.i anta-ip.i'e prevision: 
:ninieri«-''ie s.ir.i :appresenta-
t.» in ima n-.isnra più r i s p m -
«lente .\H.~i <u.i ior/.i rei 
paese e. m o«nt cas«->. nv -a 

( , l , i r s i , - p n - i / l o m c i i i H r . t - l . i n l , 

i _ e h e i i u o U u n i . I ' a t l c i : i ; i a n i c i i -

In d i n i i t c ì . i l i s e i t n r i d e l l a I H . 

n e i c o n f r o n t i i l .- l « . . v e r n i . S e - , 

j n i - - s . i i i , . i l i - s t i n a t c a v e n i r c i 

i n r i o i f l i i i i " i n i l t i c i u i i i i i n i - n i i 

m e .1-11.11, : la r i u n ì . > n r i l i c i o - 1 

\ . - , l i i l i - l l a D i r r / i o n r d e l p a r l i l i » . 

c h e a iTr. i n t e r a la i l c l ì c a i i - s i r n a 

i p i . - l i n i i e i l i - I le i - l e / i n u i i n f i ­

l i l i . » . i n \ a l d" \<>«la e i n IIIIIIO--

r o - i i i i r i i i i r i i . «• c h e fi-MT."i l.( 

• l a t a d e l C o n d r i ' - » . , n a / i n n a l e : r 

la n o i i o t i a . t i — a l a anrli"«--s.i p e r 

. ' l u t i - i l i . d e l m i n i n D i r e t t i l o d e l 

g r u p p o «lei d e p u t a l i . I r . ; v m - j 

l ira c l i c i n t a l e o r r a - i n n r i f a n -

f . m i . i n i p a l e s i e o r m i t i p r e - r n -

l ' - r a i m . i p r o p r i c a n i l i , l a t i 

P e l r e - i o la n a v i c a / i o n e i l r l 

; . i i r r n , i . f i i l t ' a l l r o r l i e r . i lm.1 a l -

I i n t e r n o d.-l p a r l i l o i l . r . . l o «" 

a n i n r ni i -rm al «li f u o r i - I l i l . e -

r.ilr - i . n i n i i i u n T i i r t l I c lan»i -n-

I • ti p . -r i l i l i - r o r - o i l i . m c n i r a l e 

i l i M u r o , u . i i t l i r a n . l o l n t r o p p o 

fr.- i ldi» n e i i - o n f r o n l i d e l l a m a s -

f i o r a i » / 1 i Ile ».»«tit-ne il n i i i l i -

- i i - r o *», ^ n i M u r o Ita « l e u » c h e 

essere ottenuta con un salto 
I,, improvviso sulle antiche po-

, s'z-oni di forca. Kssa dorerà 
essere ed è •—• necessaria-
niente — un processo, che c* 
sc'fajtpa mano a ninno cin­
turini e. crearsi nei lavora-

— I-a soopert.-j vestito r. 
d; una il.'iii!.' ici'.to e. 

PAHICl. r» — 1^ 
.ie! ciiiav e:, 
nvante feiite alla gola ed .-Iti 
ventre, pone ella polizia pa-
tigma mi i*nign:a «*he s,>nt-
l»ra ili-stin.ito a t im.meie tale 
alnieno p«*r qualche tempo 
li «-«>rp.» «* stat«» trovati» i«*ti 
nella fore>ta «li Samt-Cor-
m.im «la un abitante d: Mai­
son-La f'itte. Il cadavere 
giaceva su uno strato ili fo­
ghe secche a c r e a 500 metri 

i dalla strada ferrata. 
Sulla base delle prime 

wnstaiazioni . si ti atta ih 
una donna bruna, di statura 
media, «li età variante fra ; 
30 e«l ì 40 anni, la quale, al 
momento del rinvenimento. 
non portava addosso che un 

sso. il: minlc'lo ; e -
i una so'ti'vo 

incarnente collaborazionista) ttn peso diverso d i 
-i sta rafforzando: e que>!o * he la leggo truffa 

secondo il c«mmn:c.ito uf- elezioni legtsl . l ' i ,-

a 
!f'.c:oso — proviva vendette a><e«n ito alla Ca: 

« p i . 
Vi 

gì 
ra 

1. 
r !i 

» . 

Esanimando il lu«'««> m 
< :i la donna «• stata ,is<.is>. 
u.it.i. | poii/n>tli hanno puro 
t:ovato alcune piccolo 
tolse, il «he lascia pensare 
che al momenti» dell 'aggres-
>*'*ne. la «donna m rosso» 
pò-tasse im,i collana. 

Nessuna traccia, per con­
ilo. dell'arma «lei delitto. 
m.; l'esame del le ferite ha 
permess,, di stabilire 
l a S.'.SMUO ha utilizzato 

«" rappresaglie, che le forze-
«toir«»r«lme «lev ono impedire : : -

J l n realtà appare evidente il si 
",.ri,,jnesso fr.i questa «-.pera/amo ,-> 

» i i : 

S-gnif-cativi s-,;-,! 
-nlt.i': «le'.l*. !« zio* 
tt-.v.i p.ìrzi..Ie :u 

». 
e'.r.Xr.rè-

e. nove era --tota rtv.tl.da-
,i«li polizia (probabilmente.ta l'e'ez:o:ìe d: un «leput.ìto 

aiutata da elementi del .VNK. Albe:: I -, L..er: ir. 
MN'A) e rmtensif icaz ;one i testa «lopo il prin:o turno 

il .-m.-ni» è nalo da «due «lati, ,.-,,,-ri.reo 
unilaterali ». ehe *arel»l»er.» «la 
iiii.i parie il pr^aramm.» d.r. .-
iI.iMahr.i parte facrctta/iniic ila-
:.i a :.»lr programma «lalle «le-
-in-. « \ ien fatto ili cloVdn—i «. 
-••rive aridamente l'agenzia del 
P I I. « i l»e r o s j s i s i a n o «lett i 

I or», r"!--ni e . a d r - e m p i o . i l 

- e . - r e l a n n d e l l ' I . I n e l l e r i r r a 

- . I t e o r e «li r o l l o i p i i t e n n l i - i a 

v a r i e r i p r e s e n e l l a s e t t i m a n a i n - 1 vin'--mo d-veni 

• • - r r o r - a f r a il r o n f e r i m e n l o «lei - p**< merci.-ne •». 

fon della FIAT una sol-ti a 
coscienza di classe. 

Che la situazione sia *" -
sopportah'le all'interno tle'-
'i* fabbriche del Tiionopo'o 
• * i-mvinzione generale. In 
rulli ra linuta ancora In cc-
•mc'In u'i rraptre per impor-

. *•«• un mutamento nUa vie. 
d- uibhriea. alle attuali c>n-

•d'z-ow. In FIOM ha il arm,-
I </*.- njcrrfo di aver indfca'o 
[con chiarezza la i m tl'usct : 
! ("ite non sfa ne! r*proporr.-

• prob'emi dei lavoratori de'-
\i FIAT nei fcrni-n: de"o 
. a^:cridafisnio r ce.ro a Va'-
ìettn e ni sindacati r"' co­
modo. ma conducendn nll'-n-

, forno della fabbrica n n ' a r o -
»7<* ri vendicativa unitaria e 

' appoggiandosi al contratto 
nac-o-iaV «/: lavoro Fui qua'e 
• padroni non rofj'rnno tre.'-

' 'are 
I Pcrc'o l'i;:ia,i':o d'orvn: de-

C: e la CT'ir*;.;* • 

ri- domi.n'' serpi- per L: FIOM 
•imi <eeorìdii IM.- ' ITH '.rpii,: 
,'• '•'/«'' processo ìivz-nto ?>, 
19?8 I.'arm pura «le'fn « r:-
"*r(*«-i7 s-ridacale > che e v ; - -
s<i'(! qr( i -s f ' ( 7T7)7o ; »j tutte "e 

fahbr-c'ie 'tallone deve tr^-
''<ire 'iriii; i cp,;: ;) crie'-ie nl-
'.: FI \T. Questo. v.e,":r,-e-
"•i*»-c de' S'io- operi-, che '.ne­

re * "Cip-.' 
in cor,'.-e-:< . 

! inraricr. all'un. "N-cni e la »n.i al t 
aereu.i/i»ne ». (airne «lire: r ore 
inutile rl»e ritirliate nel manie», .'e* 
il pr.»cran»ma l«> avrlr ronror 

i.Iato con noi. 
«Ielle operazioni militari in ancora l.:og e:, ma r-spettoj | . j destra del P^OI e la ile-
Algeria. j.d pr.mo turno .Ielle elez-oni -ira «lei Pili «ono. per parte 

Nelle ultime 48 «ire. sareb-j«t. it iuombre. il d i l a n i a t o ! |nr«>. all'offen.i».» per una rie-
ber«> stati messi fuori orni- comunista Roger Roucaute'.unia/ionc «lei quadripartito. E 

che .batt imento 81 soldati «lei p.i^.i «ìa 8 0*20 voti a 10 5081 pare die lo «tr-*«» ***araitat :..n»i 
unolELN nella regione «h C o - | ' l.iogier 108.?0>. gu.idagnan-'a pencolare: -e l'anfani riuscirà 

»lJrar*o. d'rerjfiire *"•" 
.»'?; uomin'. nelF-n'ccs 

e le.vorator'- •?i:,;an*. il, 
l'itera democrazia nei >; 
• M paese cvrc'erintn ili 

strumento alTilatissimo. Il 
mcdi 'o legale ha infine pre­
cisato che il ilelitto e stato 
certamente fommosso nelle 
prime ore della mattinata. 

stantina. La propagami."' lo 2 570 voti Anche uspettoja far suo il fnniiri-".» «Iella IM 
tambureggia --»•••'- ' '< •' ' - • - ' —> '-- - - - -:--»•—*• •: "•• 

sfrutta ie perdite «lei Fl.N'.bre scorso i comunisti si j v -
ed il moment»» psicologico!*. .staggiano «ìi 1 300 voti. 
favorevole. Ma e una cosa ai SAVERIO TUTIXO 

sull'offensiva.;-»l secondi» turno «lei novem- Sar.uat ciorlierà «li nuovo la 
rarta del « renlrr»—ini-tra •>: «i* 
invece apparirà chiaro rlie I an­
fani, p<-r il motncnio 

I 
i 

poJ'f'ca del ar.indc mon 
f o FIAT. 

M.FRFOO RFtrilI.IV. illrrttere 

F.nea narMrri. direttore resp. 

iscritto .a n 2n (•• : u. ^.sir« 
, st in-.p.i «lei Trinar..i.. i!i Himi 

1. 

j l i n c n o , 

t N I T V • ó u ! 
• f l o r n a j e mtir.. i> 

r i / / / i . 

St.tlnlirm nto Tip. sr.titi o 
Via dei Taurini, n 19 

CATK 
. R. n..i 

http://iilcnt.il
http://st.it
http://jlia.se
http://po.s--.-d
file:///inciic.i
http://ti.de
http://ii.ne-.ti
file:///CI.I
http://rarilin.il
http://-t.il
http://frnnee.se
file:///eiilre
file:///H.~i
http://ce.ro

